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(inizio intervento a microfono spento) ...a tema: Per una città a misura di bambini. Progetto “La classe adotta un Vigile”. Progetto “Piedi-Bus”. Piste ciclabili.

Oggi noi adulti siamo qui per ascoltare voi bambini che ci parlate di progetti molto ambiziosi, che se realizzati portano sicuramente a migliorare sensibilmente la vita di tutti, nel senso che avremo sicuramente meno smog, meno traffico caotico e una società con qualche regola in più, ma migliore sotto tutti i profili. 

Grazie ragazzi per l’ascolto e buon lavoro, passo ora la parola al signor Sindaco, dottor avvocato Pierluigi Gilli, grazie.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Buongiorno a tutti voi ragazzi, saluto anzitutto, senza però voler dimenticare gli insegnanti, i genitori e tutte le altre persone che vi hanno accompagnato nel percorso che avete fatto per arrivare fino a qui questa mattina e non solo il percorso fisico, ma anche quello proprio di preparazione delle attività che avete fatto.

Voi ragazzi portate un po’ di calore e di entusiasmo in questa sala dove si riunisce il Consiglio Comunale.

È una giornata credo che per voi sia importante, anche perché probabilmente pochi o forse addirittura nessuno era mai venuto in questa sala, partecipate a questo Consiglio che è un Consiglio Comunale aperto, partecipate attivamente alla vita della nostra città.

Io lascio lo spazio a voi, mi riservo magari poi di fare qualche osservazione, qualche intervento più tardi, lascio lo spazio a voi perché avete vissuto concretamente alcuni progetti che sono belli e che hanno avuto, mi pare, un buon successo e ne sono certo che adesso ne vogliate parlare. 

Quando si fa una cosa e la si fa con entusiasmo, la si fa con soddisfazione è anche piacevole spiegarla agli altri per far condividere la soddisfazione che si ha.

Quindi la parola innanzitutto a voi e poi se avanziamo un po’ di tempo, mi auguro proprio che lo avanziamo, lasciamo lo spazio per gli interventi e per i confronti che possiamo avere tra di noi.

Perché questa giornata? Questa è l’ultima cosa che dico, ma è importante. 

Perché questa giornata? Il Consiglio Comunale aperto è previsto dallo Statuto della città di Saronno in coincidenza con quel periodo che si ha ogni anno a novembre che ricorda un fatto importante ossia la redazione di una carta dei diritti dei bambini da parte dell’ONU e dell’UNICEF che è l’organizzazione dell’infanzia delle Nazioni Unite.

L’UNICEF è qui rappresentata dal suo Presidente Provinciale. 

Il Sindaco della nostra città si è impegnato ad essere difensore dei bambini con questa manifestazione annuale, cerchiamo di fare il punto della situazione, ripeto però che i protagonisti siete voi e quindi non siamo qui per soltanto dirci come è bello il mondo, ma se avete anche qualche osservazione o qualche critica da fare che gli adulti oggi sono dispostissimi ad ascoltare, fatela e non abbiate paura, non c’è bisogno di tanto coraggio perché nessuno vi mangia, ma poi non c’è bisogno che io ve lo dica perché vedo che siete abbastanza entusiasti e vivaci da essere pronti a dire quello che pensate.

Lascio quindi la parola a voi, c’è una scaletta da seguire, perché in tutte le cose un po’ di ordine ci vuole e buona mattinata insieme. 

Prego le persone che stanno sui lati, di venire pure ad accomodarsi qui perché c’è dello spazio anche abbondante venite, venite qui più avanti così almeno stiamo tutti insieme e ci vediamo meglio, se vogliono, se vogliono rimanere lì rimangano pure lì però lo spazio c’è.

Grazie e buon lavoro che adesso facciamo insieme.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco.

Rivolgo un saluto particolare al signor Turcato, responsabile provinciale dell’UNICEF, infatti prima mi è sfuggito perché mi mancava qualcosa, non vedevo la signora Moneta e ho detto quest’anno che fa l’UNICEF si è dato alla fuga? Invece ho scoperto che c’è il signor Turcato che è il responsabile provinciale al quale cedo ben volentieri la parola dandogli il benvenuto qui tra noi.

DOTT. TURCATO (Responsabile Provinciale UNICEF)

Grazie. Cari ragazzi, gentili insegnati, signori Consiglieri, signor Sindaco, proprio per sostituire la vulcanica signora Moneta abbiamo pensato oggi di onorare il vostro Consiglio Comunale venendo in due, per cui sono venuto con una giovane volontaria del servizio civile Lara Bogni, e speriamo in due di riuscire a rappresentare pienamente la ricchezza della signora Moneta che oggi per problemi familiari, un importante impegno per il figliolo, non ha potuto essere presente, ma forse speriamo possa raggiungerci in coda ai lavori.

Io vi porto cari ragazzi il saluto dell’UNICEF, in questi giorni, in questi momenti in tante città del mondo moltissimi ragazzi si stanno incontrando, stanno incontrando gli amministratori, i grandi della terra per raccontare che cosa ancora nel 2007 non è realizzato per i tanti bambini nel mondo.

Insieme al saluto porto il grazie all’Amministrazione perché puntualmente onora l’unico impegno che l’UNICEF aveva posto nel momento in cui il Sindaco Gilli era stato nominato difensore dei bambini. 

L’unico impegno che l’UNICEF chiedeva era quello di convocare almeno una volta all’anno un Consiglio Comunale aperto come questo, per ascoltare la vostra voce, però oltre al grazie ed al saluto l’UNICEF vuole portare un contributo al vostro lavoro.

Noi ascolteremo con interesse tutte le cose che ci racconterete e proprio per un cammino da fare assieme vorremmo brevemente solo citare, non vogliamo fare una presentazione noiosa, che per esempio l’UNICEF indica a tutte le Amministrazioni Italiane 9 passi per costruire città amiche delle bambine e dei bambini.

Quando uno comincia a ragionare e chiedere come si costruisce una città amica? È difficile, ci sono tantissimi argomenti, tantissime cose, tantissimi aspetti da considerare. 

Allora abbiamo provato a riunirli in 9 passi e devo subito testimoniarvi che per esempio i primi due passi sono già in apertura del Consiglio Comunale ampiamente dimostrati a Saronno.

Per esempio il primo passo parla di garantire la partecipazione delle bambine e dei bambini, oggi voi siete stati invitati ed esprimete già un inizio di partecipazione alla vita civile e civica della vostra città.

Sedete in una sala dove si prendono importanti decisioni per la città e per il vostro futuro, quindi il primo passo è già ben avviato. 

Mi fa piacere sentire dalle parole del Presidente del Consiglio, ringrazio il signor Sindaco, che per esempio per il secondo passo un quadro legislativo amico delle bambine e di bambini, un altro passo fatto con grande importanza.

Uno fra i pochi Comuni della Provincia di Varese, fra i Comuni italiani che ha inserito nel suo Statuto una cosa così importante, così chiara, così forte e vi lancio un’idea, sarà interessante monitorare gli Statuti degli altri Comuni dove abbiamo Sindaci nominati difensori, perché qualora non avessero un richiamo così chiaro può essere preso a suggerimento dall’esperienza della città di Saronno.

Dopodiché ci sono altri 7 passi e per dare spazio a voi li lasceremo magari alla dottoressa Saccardo, che li potrà poi diffondere all’interno del Consiglio Comunale e all’interno delle scuole perché voi possiate conoscerli e rifletterci nel cammino dei prossimi mesi e dei prossimi anni e questo è il primo contributo, però oggi abbiamo con noi anche Lara che è una giovane volontaria del servizio civile nazionale. 

Una ragazza che ha deciso di dedicare un anno ai bambini del mondo, magari rimanendo a lavorare in Provincia di Varese, facendo un’esperienza di volontariato in Provincia di Varese, però ci porta la testimonianza di quante cose interessanti altri vostri coetanei hanno fatto.

Allora immaginate un volo grandissimo, oggi siamo nella città di Saronno e quindi ascolteremo le tante cose che accadono e accadranno a Saronno o sono accadute.

Sabato prossimo una vostra delegazione parteciperà ad una manifestazione provinciale, per cui ci saranno 8 ragazzi di Saronno che incontreranno tanti altri ragazzi della Provincia e si confronteranno su dei temi che interesseranno i bambini della Provincia e i bambini nel mondo. Però tanti altri ragazzi come voi hanno fatto viaggi un po’ più lunghi e un po’ più lontani sia nel tempo che anche nel mondo, pensate dalle parole di Lara sapremo come alcuni ragazzi sono arrivati addirittura a New York. 

SIG.RA LARA BOGNI (Volontaria Servizio civile )

Grazie buongiorno a tutti e buongiorno soprattutto anche ai bambini qui presenti oggi.

Io vi illustro brevemente come sono stati coinvolti i bambini nelle decisioni che sono state prese anche a livello internazionale, cioè oltre l’Italia proprio nel mondo.

Il tutto risale al 1990 quando a New York si è riunita un’assemblea studiata apposta per discutere la questione dei bambini e dell’infanzia nel mondo.

A questa conferenza erano presenti i Capi di Stato di 71 Paesi e lì nel 1990 si è pensato di convocare in un futuro un’altra assemblea alla quale avrebbero potuto partecipare anche i bambini.

Questa assemblea c’è stata, è avvenuta nel 2002 a New York alla sede delle Nazioni Unite e per la prima volta, lì, delle delegazioni di bambini provenienti da tutto il mondo hanno parlato proprio come voi fate oggi qui in piccolo davanti al Sindaco del Comune di Saronno, hanno parlato davanti a tutti i Capi del mondo e hanno fatto delle richieste e comunque si sono preoccupati anche che queste richieste venissero ascoltate.

Infatti io nel corso del mese di ottobre che è appena passato ho avuto il compito di andare nelle scuole e sottoporre ai ragazzi delle scuole come voi, elementari e medie, dei questionari per dire e per far conoscere comunque all’UNICEF e poi a livello internazionale all’ONU che passi sono stati fatti da quell’assemblea del 2002, perché a gennaio del 2008 ci sarà un’altra riunione a New York e praticamente verranno analizzati i dati che sono stati raccolti di tutti i bambini in Italia per quanto riguarda l’UNICEF Italia, ma anche di tutti i bambini del mondo e quindi lì i Capi di Governo si ritroveranno ancora insieme ai bambini e vedranno che passi sono stati fatti e cosa rimane da fare per arrivare ad una data che è come una scadenza diciamo che è il 2012 e in quella data i Capi di Governo e i bambini verificheranno se hanno raggiunto tutti gli obiettivi che si erano dati nel 2002, quindi questa data del dicembre 2007 e poi i dati saranno disponibili nel 2008, è una verifica fatta dai bambini agli adulti.

DOTT. TURCATO (Responsabile Provinciale UNICEF)

Grazie della testimonianza di Lara, volevo solo ricordare che per la città di Saronno alcuni questionari sono stati proposti ai ragazzi delle scuole superiori, questo servirà veramente per dire ai Capi di Governo come stanno i bambini italiani e come stanno i bambini nel mondo, perché tutto i grandi della terra avevano assunto un impegno quelli che erano chiamati nell’anno 2000 gli obiettivi del millennio e nel 2015 dovevamo garantire delle risposte migliori alla nostra umanità, ai nostri bambini.

Purtroppo questi obiettivi rischiano di non essere raggiunti, però questo è un problema dei grandi, ma per vedere bene le cose del mondo in questi ultimi 10 anni chiediamo di ascoltare sempre di più la vostra voce e per questo vi ringraziamo e ascolteremo tutte le cose interessanti che ci racconterete oggi che riguardano la vostra vita a Saronno, grazie.  

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Turcato. Passiamo ora la parola al Comandante dei Vigili di Saronno, signor Giuseppe Sala, prego Sala.

SIG. GIUSEPPE SALA (Comandante dei Vigili di Saronno)

Salve a tutti i presenti e in particolare a tutti i ragazzi.

Allora noi nell’ambito dell’educazione stradale dal 2003 abbiamo presentato ed attuato un progetto che abbiamo chiamato: “La classe adotta un vigile” che ha come scopo raggiungere tutti i ragazzi e portare i primi elementi di educazione stradale nelle scuole.

Questo progetto è stato attuato con le direzioni didattiche e le insegnanti come impostazione e la sua impostazione continua ed è aggiornata ogni anno insieme con le direzioni didattiche.

Il problema della sicurezza stradale è un problema che tocca tutti e specialmente i bambini che sono la parte più debole della società.

In questo progetto noi abbiamo cercato, specialmente nella città di Saronno che ha tantissimi ragazzi, tantissimi scolari, una popolazione scolastica che è di 10.000 persone, di raggiungere a poco a poco tutti i ragazzi perciò portare l’educazione stradale in tutte le classi e sostanzialmente ci siamo riusciti, i nostri interventi ormai coprono attività dalle scuole materne fino alle scuole medie.

Quest’anno tra l’altro entreremo in modo, fino all’anno scorso entravamo solo per le lezioni per il conseguimento dell’idoneità ai ciclomotori per il patentino, vedremo di arrivare anche su altri temi dell’educazione stradale e dell’educazione civica dei comportamenti più generali anche con i ragazzi delle classi superiori.

Spiego un attimino quali sono state a grandi linee le iniziative  che tanti ragazzi probabilmente hanno già seguito, hanno già avuto modo di seguire in questi anni.

Abbiamo attività nelle scuole materne, anche qua sono fatte in collaborazione con le maestre e che ha visto anche quest’anno e vedrà anche nel prossimo anno una serie di iniziative in tutti i plessi scolastici che l’anno scorso hanno portato ad una giornata della sicurezza stradale in cui abbiamo portato tutti gli 800-900 bambini in giro per Saronno a chiudere le strade, a far vedere che il tema della sicurezza stradale e le strade ci sono i bambini e perciò un’attenzione particolare anche a questo mondo che nella strada rischia tutti i giorni una serie di problemi, una serie di pericoli sostanzialmente.

Siccome in questa attività che abbiamo fatto in questi anni abbiamo visto che i ragazzi conoscono benissimo ormai tutto, conoscono i segnali stradali, conoscono quello che dice il codice, conoscono i cartelli, quello che manca non solo nei ragazzi, ma in tutta la società è la condivisione delle regole, le regole si conoscono sostanzialmente vengono seguite, non sempre nel modo corretto. 

Allora il discorso nostro è quello di portare sia la conoscenza sia la pratica con iniziative che coinvolgono i ragazzi, sia anche cercare la condivisione di queste regole, la regola del codice delle strada, la regola di comportamento perché poi sono queste devianze che portano poi ai sinistri stradali, portano a comportamenti che sulla strada non sono consoni e sono pericolosi per se e anche per altri.

Anche quest’anno, dicevo, avremo delle iniziative nel campo delle scuole materne con coinvolgimento nelle scuole e uscite anche sulle strade, nelle scuole elementari come dicevo prima siccome il grado di coinvolgimento deve essere sempre costante e ogni anno anche variare questo grado di coinvolgimento, abbiamo inserito dall’anno scorso una serie di iniziative di animazione teatrale con a supporti degli agenti anche animatori teatrali in modo da affrontare i temi della sicurezza stradale da diversi altri punti di vista e in modo da interessare e coinvolgere in modo diverso anche i ragazzi.

Dopo negli slide vedremo anche l’attività fatta l’anno scorso che riproporremo nelle classi probabilmente quest’anno, nelle classi terze elementari.

Per le classi medie anche negli anni passati l’impostazione era una parte teorica e una parte pratica. 

Noi a Saronno abbiamo un campo di educazione stradale nel Parco Salvo D’Acquisto che viene utilizzato proprio per prove pratiche.

L’anno scorso ha avuto abbastanza coinvolgimento per i ragazzi, un’esperienza fatta dalla vigilanza insieme con le associazioni motoristiche di Saronno con cui abbiamo fatto una specie di open day del ciclomotore in cui il tema della sicurezza stradale, della guida al ciclomotore è stato affrontato sia dalla vigilanza, dai vigili, dagli agenti per quanto riguarda i temi della sicurezza del codice, e i genitori e i tecnici in questo caso del moto club che hanno impostato, hanno parlato ai ragazzi e fatto lezione ai ragazzi dal punto di vista più tecnico e dal punto di vista anche di genitori che parlano ai ragazzi sul tema della sicurezza.

Questo verrà riproposto anche quest’anno, a grandi linee queste sono le iniziative che ho detto dal 2003 stanno andando avanti, sentiremo dopo i ragazzi se hanno dei suggerimenti da farci perché il problema poi dell’educazione, noi siamo vigili stiamo sulla strada anche a noi serve il contatto con i ragazzi per ogni tanto tra virgolette renderci più umani, essere in grado di parlare con i ragazzi e poi con gli altri utenti della strada, che è uno dei grandi elementi in quanto tante volte ci si dibatte sul fatto della distanza tra chi deve far rispettare le regole e dell’utente, perciò serve anche a noi il contatto con i ragazzi per parlare, per essere in grado poi di parlare con tutte le persone che incontriamo e poi serve anche per capire dei ragazzi il grado di coinvolgimento e quali sono altre iniziative che possono essere portate avanti con loro e insieme agli insegnanti.

Io concludo qua, poi dopo aspetto le vostre domande.

()
(Intervento a microfono spento)

INSEGNANTE Scuola Materna di Saronno

Come avete potuto vedere dalle immagini ho accompagnato anch’io i bambini nella giornata a maggio quando si è andati tutti in piazza con le macchinine.

I bambini sono stati invitati dalla nostra Polizia Locale a recarsi appunto in piazza facendo il cammino a piedi grazie ai Vigili che hanno bloccato il traffico e cosi ci hanno accompagnato.

È stata una bella giornata in quanto praticamente la città era dedicata a noi, i bambini sono stati molto contenti di fare questo percorso con le macchinine che ci avevano regalato quando sono venuti nelle scuole a fare la lezione, si può dire che è stata molto, molto bella.

Inoltre è stato poi presentato in piazza uno spettacolo per tutti i bimbi, è stato molto bello e anche nel tragitto di ritorno ci hanno sempre accompagnato fino alle scuole e quindi è stata una giornata diversa dal solito e quindi li ringraziamo per quello che hanno fatto per noi, vi ringrazio.

()
(Intervento a microfono spento)

SIG. MASSIMO BENEGGI (Assessore ai Servizi Educativi)

Ma uffa, direte voi, il nostro Sindaco prima ha detto che questa mattina è dedicata a voi e voi siete i protagonisti, ma qua continuano a parlare i grandi, che pizza direte.

Questa pizza dura ancora per poco non preoccupatevi. 

Io voglio solo salutarvi e dirvi due parole sul Piedi-bus. 

Voi lo sapete, tutti sanno cos’è il Piedi-bus, il Piedi-bus è un’esperienza che è cominciata nell’ottobre dello scorso anno a Saronno a titolo sperimentale per ora in una scuola, ma ci auguriamo presto di poterla proporre anche in altre scuole, grazie al quale un gruppo di bambini e neanche piccolissimo, ha raggiunto la scuola dalla propria casa camminando, camminando aiutato e custodito da adulti e alcuni adulti fanno parte dei nonni amici che sicuramente voi vedete in giro per al città e conoscete e che non possiamo che ringraziare. 

A questo si sono aggiunti e speriamo si potranno aggiungere un domani anche i genitori.

Vedete che è organizzato proprio come un bus vero e proprio, ci sono le stazioni, c’è il guidatore e ci sono i passeggeri, i passeggeri però che non stanno seduti, ma si muovono, camminano.

Il Piedi-bus è credo, bello, divertente e utile. 

Bello e divertente perché uno dei momenti più belli di quando si va a scuola è quando si può stare insieme, stare insieme, chiacchierare, parlare dello sport, dei giochi o di quello che si vuole, ecco con il Piedi-bus si comincia un po’ prima, non c’è solamente il momento dell’intervallo, ma c’è un momento anche prima per stare insieme ai propri amici e per diventare ancora più amici e per divertirsi facendo questo e poi è un modo per vedere la nostra città con degli occhi un po’ diversi. 

Per noi adulti il Piedi-bus è bello e lo si vede da queste immagini.

Perché è bello? Perché vedere passare per la nostra città un gruppo di bambini colorati, che chiacchierano, che ridono e che scherzano fa molto bene anche a noi grandi, ci mette un po’ d’allegria questa è una cosa che molte persone ci hanno detto, venivano in Comune ci raccontavano che erano rallegrati dal vedere i nostri bambini colorati, insieme, ridere e scherzare andando a scuola.

Poi è anche una cosa utile, provate a fare un piccolo calcolo, pensate a quanti di voi vanno a scuola, accompagnanti dalla mamma o dal papà, ma con l’automobile, io penso non pochi.

Ecco provate a pensare se tutti questi bambini un domani dovessero riuscire ad andare a scuola con il Piedi-bus quante macchine rimarrebbero nei garage, quante macchine in meno avremmo in giro per la città, quanto traffico in meno ci sarebbe e ultimo, ma non ultimo quanto smog, quanto inquinamento in meno ci sarebbe nella nostra Saronno.

Ecco noi speriamo che nei prossimi anni, nella prossima primavera sicuramente già qualcosa succederà, che nei prossimi anni questa iniziativa che ha avuto tanto successo in chi l’ha fatta possa crescere e possa diventare sempre più parte della nostra città.

Per questo lancio un piccolo invito ai genitori presenti, agli insegnanti a darci una mano perché queste cose non le fa il Comune perché le fa lui, ma queste cose il Comune aiuta a farle, da degli indirizzi, sostiene l’organizzazione ma i protagonisti veri del Piedi-bus sono i bambini, le scuole e i loro genitori e speriamo che nei prossimi anni Saronno come molte altre città d’Italia e d’Europa possa diventare una campionessa di piedi-bus, questo è un compito che non possiamo fallire.

Adesso tocca ai bambini, ai protagonisti veri.

()
(Intervento a microfono spento)

1° BAMBINO

Il Piedi-bus ci piace perché ci permette di essere autonomi in vari punti pericolosi del percorso casa-scuola, faccio il percorso casa-scuola con i miei amici e osservo l’ambiente.

2° BAMBINO

Le proposte. 

Maggiore pulizia delle strade e dei giardini, semafori sonori, sistemazione dei marciapiedi e delle strade sconnesse, aumentare i vigili di quartiere, multe ai proprietari dei cani, maggiore vigilanza di notte e di giorno, maggiore illuminazione, ridare aree di gioco sottratte quartiere Matteotti e Via Don Minzoni, meno scritte e scarabocchi sui muri e piste ciclabili nel quartiere.

3a BAMBINA

Ci piacerebbe organizzare bimbi in bici, in bicicletta allegri e sicuri con tutti, tutti ma proprio tutti i bambini e possiamo usare anche il tandem.

Club bimbi in bici, distintivo o bracciale riflettente da mettere al braccio.

Fattoria giardino, animali mansueti che si lasciano accarezzare.

Museo toccatutto, museo per i bambini con attività o esplorazione di creazione fatte con materiali di riciclo messo all’interno della biblioteca civica o di altri musei importanti da grandi.

4° BAMBINO

Fattoria giardino, una fattoria giardino dove gli animali sono liberi, si possono accarezzare ed imparare le varie attività della fattoria.

Poi ci saranno i laboratori per i bambini interessati, questo accadrà il sabato e la domenica alle ore 15 alle ore 19,30.

Le attività saranno: mungere le mucche, fare il formaggio, il pascolo, dar da mangiare agli animali, fare la lana, andare a cavallo, lettura fiabe per gli animali per i più piccoli.

L’età sarà dai 3 anni in su, per le scuole visita guidata su prenotazione, programmazione e visita sul sito internet www.fattoriagiardino.it
5a BAMBINA

A noi piacerebbe fare dei laboratori davvero speciali con l’Amministrazione Comunale, con gli artigiani del quartiere, ma anche con ragazzi delle altre scuole, insomma ci piacerebbe fare qualcosa di importante nella nostra città, ma tutti insieme.

Che ne pensa? Per favore quando progettate gli spazi e servizi per Saronno pensate a noi, se vanno bene per i bambini faranno felici anche i grandi, fate cose grandi per i più piccoli, grazie.

Perché non creare un sito internet, noi bambini potremo scambiarci idee, proposte per vivere meglio nella nostra città, nel nostro quartiere www.bimbiinbici.it
Quando fate dei progetti potreste mettere dentro anche una guida piantina della città, fatta dai bambini per bambini inserita in quella per grandi.

6a BAMBINA

Perché non pensare ad una giornata di festa inizio estate o primavera per noi bambini? 

Sarebbe una giornata favolosa per tutti. Sarebbe possibile che i marciapiedi diventassero più agibili e sicuri per poter andare a scuola più tranquillamente.

È possibile pensare ad una mostra permanente sulla pace? 

Sarebbe indispensabile vendere i sacchetti ecologici per i cani a passeggio nei supermercati, www.museotoccatutto.it
7° BAMBINO

Innanzitutto buongiorno a tutti e poi volevo chiedere al signor Sindaco se ritiene che gli spazi verdi nella città siano adeguati alle esigenze dei bambini e dei ragazzi perché girando per Saronno noto tantissimi cantieri aperti e non la progettazione di spazi per noi adeguatamente attrezzati.

8° BAMBINO

Alla scuola San Giovanni Bosco nello scorso anno scolastico è cominciato un progetto chiamato Piedi-bus.

Ogni mattina tanti bambini vanno a scuola a piedi senza essere accompagnanti dai genitori ma da alcuni educatori e volontari.

Siccome il nostro quartiere è esteso sono stati realizzati due percorsi, percorso giallo e percorso arancione.

Lungo ciascun percorso sono stati individuate 3 fermate dove i bambini si devono trovare in un orario stabilito.

9a BAMBINA

Noi e i nostri compagni l’anno scorso abbiamo realizzato dei cartelloni da sistemare nelle varie fermate.

Noi pensiamo che questa sia una buona iniziativa perché possiamo parlare con gli amici, perché ci sentiamo sicuri dato che gli accompagnatori sono puntuali e attenti.

È bello ritrovarci al mattino presto con gli amici, parlare e raccontare, è bello ritrovarci con gli educatori che sono gentili e simpatici, si conoscono bambini di altre classi e si fanno nuove e importanti amicizie.

È bello vedere i bambini uscire ordinati, è molto diminuito il traffico delle automobili attorno alla scuola.

È importante però rispettare alcune regole e a volte sono difficili da rispettare, ma dobbiamo sforzarci.  

10° BAMBINO

Le regole del Piedi-bus.

Non fare la gare per quale percorso arriva prima, non spingere, non picchiarsi, non si deve correre, non fare gli stupidi, stare al proprio posto, rispettarsi e non prendersi in giro, cercare di camminare e di non rimanere indietro, non dire parolacce, ascoltare gli educatori, non bisogna mai superare gli educatori.

11a BAMBINA

Tutti noi bambini della scuola San Giovanni Bosco, i nostri genitori, i nostri insegnanti e dirigente scolastico ringraziano il Sindaco e l’Ufficio della Pubblica Istruzione per la bella iniziativa.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Bene. Adesso diamo la parola agli insegnati della scuola materna di Via Busnelli che ci esporranno il percorso che è stato messo a punto con gli accompagnatori.

Ecco poiché sono assenti gli insegnanti per malattia, passiamo la parola alla signora Daniela Vago del Collegio Castelli.

SIG.RA PAOLA CATTANEO (Insegnante Collegio Arcivescovile)

Buongiorno a tutti, sono l’insegnante Paola Cattaneo la correggo, la signora Daniela Vago non è potuta venire, sono qui in rappresentanza del Collegio Arcivescovile presso il quale è stato avviato il progetto la classe adotta un vigile.

Hanno partecipato le classi seconde, terze e quarte e anche le prime e le quinte in un secondo momento.

Il percorso didattico si è aperto con delle lezioni preparative in classe con il vigile, completate per alcune classi con l’uscita la Parco Comunale Salvo D’Acquisto presso il quale c’è una specie di scuola sui cartelli stradali, la segnaletica e altro ancora.

I contenuti erano chiari e di facile comprensione, si è concluso il tutto con uno spettacolo finale tenuto dai vigili-attori.

Questa forma teatrale ha permesso di interiorizzare buona parte delle regole da tenere per strada.

I principali argomenti dello spettacolo riguardavano il comportamento del ciclista, il comportamento del pedone e la segnaletica stradale.

I bambini hanno partecipato tutti allo spettacolo intervenendo in modo pertinente ai quesiti richiesti sotto forma di quiz a squadre.

Lo spettacolo è stato molto divertente, è stata un’esperienza sicuramente da ripetere e da consigliare alle classi future, grazie a tutti.

Questo è lo spettacolo avvenuto nel teatro del Collegio Arcivescovile, questi erano i 2 vigili attori con gli schetch.

Proiezione del filmato

SIG. SERGIO LANDONI (Funzionario del Comune)

Buongiorno, io mi chiamo Sergio e lavoro all’Ufficio Tecnico del Comune, dove ci sono architetti, ingegneri, geometri, operai che tra le altre cose lavorano anche per voi.

Mi hanno detto che dovevo parlarvi delle piste ciclabili che ci sono a Saronno e allora anziché farvi tante spiegazioni magari un po’ noiose, che cosa abbiamo fatto, abbiamo fatto una serie di fotografie per farvi vedere tutti quei pezzi della città di Saronno dove ci sono percorsi riservati e speciali per andare a piedi o in bicicletta.

Questa che voi vedete è un disegno della nostra città come se la vedessimo dall’alto e vedete ci sono due zone speciali a Saronno, il Parco del Torrente Lura, là in alto, e quella zona lì verde che è la parte centrale della città che si chiama ZTL (Zona a traffico limitato).

Che cosa vuol dire che è una zona a traffico limitato? 

Vuol dire che non ci possono andare le automobili. 

Il parco del Lura siccome è un parco è un posto dove si va per divertirsi, per passeggiare, c’è tutta una serie di percorsi riservati solo ed esclusivamente a chi va a piedi e in bicicletta e anche gli ultimi lavori che sono stati fatti all’interno del parco del Lura consistono in una serie di percorsi dedicati allo svago e per ultimo, recentemente, abbiamo costruito un ponte dove le automobili non possono andare, è un ponte dove si arriva dalla Via Volta si va all’interno del parco del Lura soltanto a piedi, soltanto in bicicletta.

Queste sono le fotografie del ponte che è appena stato terminato di costruire.

La zona a traffico limitato è la zona centrale della città. 

Ci sono tutte le segnalazioni perché all’interno di questa zona possono entrare in automobile soltanto le persone che ci abitano, tutti gli altri possono andare soltanto a piedi o in bicicletta.

È la parte di città dove ci sono un po’ di negozi, si vanno a fare le piccole spese, si organizzano le manifestazioni per i bambini, per i ragazzi o il mercatino dell’ultima domenica del mese.

È la parte più bella delle nostra città ed è la parte che abbiamo voluto preservare un po’ dalle troppe automobili che ci circondano.

Via Portici, ancora un pezzo della zona a traffico limitato, Via San Cristoforo che sicuramente conoscete che è l’ultima parte della zona a traffico limitato.

Altri posti a Saronno dove con le automobili non si può entrare, qui dove siamo noi adesso, più o meno vicino alla Piazza del Santuario e il Viale del Santuario che dal Santuario porta verso il centro città.

Adesso vi facciamo vedere un disegno forse un po’ complicato ma per farvi vedere che in questi anni, non da ieri, oramai da tanti anni, l’Amministrazione comunale ha cercato di realizzare tutto un sistema di piste ciclabili per la città. 

Qui vedete segnate con il colore blu quelle che sono già stata fatte, con il rosso i percorsi che stiamo costruendo e con il verde quelli che ancora stiamo studiando, stiamo progettando. Non è che si facciano dall’oggi al domani.

Adesso vi faccio vedere una serie di fotografie dei pezzi di piste ciclabile delle parti della città dove le piste sono già state realizzate.

Sono molto diverse, dipende da com’è la strada. 

In Via Varese in alcuni posti non abbiamo potuto fare altro che una striscia per terra per delimitare la pista all’area riservata alle automobili. Dove ci sono gli interventi più recenti siamo riusciti a fare una vera e propria pista separata dalla strada per le auto.

Questo è il pezzo più nuovo di Via Varese.

Via Ferrari dove c’è un grande marciapiede dove si può andare anche con la bicicletta, a piedi e in bicicletta per andare verso la stazione.

Via Colombo, vicino all’Ospedale.

Anche qui vicino all’Ospedale, Via Don Marzorati.

Via Roma purtroppo è un po’ piccola e qui non si può fare altro che la pista segnata per terra. Non siamo riusciti a fare diversamente.

Via Don Sturzo, una grande pista che porta dal Viale Lombardia fino alla Cascina Colombara. 

Non so se c’è qualcuno che abita alla Cascina Colombara, chi ci abita sa che c’è tutta questa pista che porta dalla Cascina fino verso la parte di Saronno.

Questa invece è un altro ponte un po’ più complicato, una vera e propria passerella che consente di andare a piedi e in bicicletta da Via Volonterio e scavalcare la ferrovia.

In Via Volta è stata recentemente messa a posto tutta una parte della strada, eliminati i parcheggi, messi da un’altra parte i parcheggi per le automobili e realizzata la pista per le biciclette.

Questi sono invece gli interventi più recenti dove siamo riusciti a fare un qualcosa di un po’ più bello, un po’ più comodo, in Via Don Volpi, un quartiere nuovo, in Via Don Bellavista è stata ricavata, a parte, una pista ciclabile, la vedete è questa rossa che è separata dalla strada dove vanno le automobili e questa non l’abbiamo ancora perfettamente aperta ma il lavoro è finito, è un grande viale soltanto ciclo-pedonale che attraversa il nuovo quartine fatto vicino al parco di Via Grassi, Via Rossini e che porta direttamente all’interno del parco senza dovere andare sulla strada dove passano le automobili.

Su Via San Giuseppe stiamo studiando che cosa fare per poter anche lì ricavare un percorso un po’ più comodo per i pedoni e per le automobili.

Facendo le piste ciclabili bisogna pensare anche a dove lasciare le biciclette, altrimenti si lasciano in mezzo alla strada. 

Per il momento i posti per le biciclette sono più o meno tutti vicino alla stazione delle Ferrovie Nord perché tanta gente usa la bicicletta per andare in stazione, prende il treno per andare a lavorare o a studiare a Milano o a Varese e lì interno alla stazione ci sono questi parcheggi solo ed esclusivamente per le bici dove uno può lasciare la bici legata, lasciarla lì tutto il giorno e la sera quando ritorna con il treno si riprende la sua bici e torna a casa lasciando l’automobile in garage.

Qualcuno ha parlato del quartiere Matteotti, al quartiere Matteotti effettivamente c’è poca roba però ci stiamo pensando e stiamo lavorando.

Voi dovete pensare che per costruire una pista ciclabile si fa un lavoro quasi uguale a costruire una strada per le automobili. 

Ci vuole un progetto, bisogna andare a misurare, vedere, dare le indicazioni ai tecnici, agli operai che devono lavorare.

Questo è un disegno di progetto per un lavoro che abbiamo incominciato a fare proprio al quartiere Matteotti.

Quello che vedete segnato con la linea verde è una parte dove vorremmo fare anche qui un pezzo di area a traffico limitato, un po’ come il centro. Quella riga rossa è invece il primo pezzo di una pista ciclabile che dovrebbe andare fino ai palazzi di Via Leonardo Da Vinci. 

Per adesso stiamo lavorando in Via Torricelli e vi faccio vedere come ultima fotografia la fotografia dei lavori che si stanno facendo. I cantieri che ci sono in giro per la città non sono soltanto per costruire case e per costruire palazzi, questi sono i cantieri per fare i marciapiedi e le piste ciclabili nel quartiere Matteotti.

Spero di non essere stato troppo noioso.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Ragazzi, vi chiedo se oltre alle domande che sono state proposte se qualche altro ragazzo ha qualche altra domanda da fare in modo tale che poi magari il signor Sindaco risponde.

Adesso la signora fa un giro tra voi, se qualcuno ha qualche domanda la faccia tranquillamente.

1a BAMBINA

A noi piacerebbe fare dei laboratori davvero speciale con l’Amministrazione comunale, con gli artigiani del quartiere, ma anche con ragazzi di altre scuole, insomma ci piacerebbe fare qualcosa di importante nella nostra città, ma tutti insieme, che ne pensa?

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Il signor Sindaco risponde man mano che vengono fatte le domande. Prego signor Sindaco.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

È meglio così perché se no dopo quando sono tante rischio di dimenticarne qualcuna o di andare un po’ insieme.

Ti chiedo però...

Fine lato A

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

...speciali, fammi qualche esempio perché così è un po’ troppo generico.

1a BAMBINA

La falegnameria, per il latte.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Mi pare che l’Assessorato alla Pubblica Istruzione e ai Servizi educativi organizzi già ogni anno un’attività in cui i nonni insegnano un mestiere e si potrebbe pensare di estenderla nei singoli quartieri, è un lavoro però che non è tanto facile. 

È una bella idea, però quella del latte, la fattoria, allora nella parte a nord ovest di Saronno, quella che è al di là della ferrovia che va a Varese e della ferrovia che va a Como, adesso non c’è più la carta che vi ha mostrato prima Sergio Landoni, comunque la zona di Via Campo dei Fiori, lì abbiamo già delineato questa zona chiamandola agro saronnese, cioè quelli che erano i campi che si coltivavano e l’idea è quella di permettere lì l’insediamento di attività di carattere agricolo. 

Naturalmente non può essere il Comune ad avere una sua fattoria, se in questa zona si potesse trovare qualcuno che ha un’attività di questo carattere, di allevamento e di coltivazione, si potrebbe vedere di fare qualche iniziativa.

Come si faccia a fare il formaggio o come si faccia a fare il vino, nel mese di settembre in Piazza Libertà, in una manifestazione che c’è stata e che se non ricordo male il titolo era: Sapore d’autunno, l’hanno dimostrato, l’hanno fatto.

Mi pare di capire che invece voi vorreste qualcosa di stabile dove si possa andare, a Saronno però di agricoltori, mi pare che nell’albo degli agricoltori che il Comune deve tenere ce ne siano iscritti due, come coltivatori diretti e non mi pare che abbiano attività di fattoria come vorreste voi e ripeto, non è pensabile che il Comune faccia una fattoria, perché non rientra nei suoi compiti istituzionali, piuttosto si può vedere se nei paesi qui intorno ci sono esempi di questo tipo e a qual punto il Comune insieme alle scuole potrebbe organizzare delle attività didattiche fatte nel luogo, qua vicino, dove ci sono poi non so, se la Dottoressa Saccardo ha qualche altra idea, l’Assessore ha qualche idea di più di me, mi ha colpito l’idea del formaggio, non mi risulta che dalle nostre parti si produca il formaggio, io l’ho visto fare, ma l’ho visto fare in Valtellina, in Toscana, a Pienza dove fanno il pecorino.

Sono delle legittime curiosità anche perché credo che tante volte nemmeno si sappia come siano fatti questi animali, sappiamo che c’è il latte, ma è difficile vedere una mucca dalle nostre parti.

Teniamo presente in una zona dove l’attività agricola oramai non è più importante come lo è stata per tanti secoli, certo se abitassimo, per esempio, in provincia di Pavia, di Cremona o di Mantova, lì l’attività agricola è ancora fiorentissima anzi sono degli esempi di tutta l’Europa di come si faccia l’agricoltura e lì sarebbe facile andare a trovare delle fattorie, fattorie anche molto grandi dove c’è un’organizzazione ampia.

Sotto questo aspetto credo che si possa valutare l’idea di proporre alle scuole che inseriscano nel loro piano dell’offerta formativa qualche uscita in luoghi adatti per vedere queste attività e per capire come vengono fatte.

Saronno, sotto questo aspetto, non offre esempi o se li offre, li offre minimi, se vogliamo andare a vedere il pollaio che ha qualcuno, però sarebbe un po’ riduttivo.

2° BAMBINO

Io passeggiando per la città ho notato che la pulizia delle strade e dei marciapiedi è peggiorata notevolmente e noto che in parecchi luoghi sono scomparsi i cestini soprattutto nelle zone periferiche, perché?

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Allora, innanzitutto per quanto concerne la pulizia, in senso generale, della città io credo che non si debba partire semplicemente dalla constatazione che c’è meno pulizia. 

I rifiuti non cadono dal cielo, qualcuno li butta in giro, qualcuno butta le carte delle caramelle, parto dalla carta delle caramelle, per arrivare addirittura ai salotti interi buttati dentro nell’alveo del torrente Lura.

Quindi il primo passaggio da farsi deve partire da noi stessi, prima di tutto dobbiamo essere noi a non sporcare, perché se ci sono in giro tanti rifiuti è perché tanta gente è maleducata. Se la maleducazione è limitata si riesce a pulire benissimo, ma quando la maleducazione aumenta non possiamo pensare che ci sia in giro qualcuno a pulire 24 ore su 24, non succede neanche in casa nostra.

Pensate che per fare una pulizia più intensa oramai da qualche mese si è incominciato a fare il lavaggio delle strade notturno, perché? Perché in certe zone della nostra città le macchine sono sempre parcheggiate, 24 ore su 24, e lì è praticamente impossibile andare a pulire sotto le macchine, bisogna avere la strada sgombra.

Questa cosa a Milano la fanno da 50 anni, forse anche di più, da noi è incominciata, ci sono state un po’ di polemiche perché a volte è difficile trovare il posto dove lasciare la macchina quella notte, soprattutto questo vale nelle zone centrali, però questo sta incominciando a produrre dei risultati importanti.

Io ricordo di avere visto con i miei occhi, dietro alla stazione c’è un piccolo parcheggio che prima era di pertinenza delle Ferrovie Nord che dovevano provvedere a mantenerlo, adesso è passato alle competenze del Comune, ebbene con le macchine parcheggiate sempre lì una rara volta che ho visto un posto libero nel posto dove la macchina in quel momento non c’era ho visto che c’erano dei giornali di due o tre anni prima. Vuol dire che era impossibile fare la pulizia, adesso si riesce a farla un po’ di più.

Come i cittadini saronnesi sono stati non bravi ma bravissimi a rispondere all’introduzione del servizio di raccolta differenziata dei rifiuti, cosa che ha permesso alla nostra città di arrivare a un livello molto alto di differenziazione dei rifiuti, superiamo ampiamente il 60%, mi pare che siamo al 62% o 63%, come i saronnesi hanno risposto così bene e hanno permesso anche del risparmio perché la tassa per la raccolta dei rifiuti negli ultimi due anni si è diminuita proprio perché differenziando si spende di meno, anzi vendendo i rifiuti differenziati si riesce a ricavare delle buone somme, altrettanto invece non è da dirsi per quanto riguarda l’atteggiamento nei confronti delle strade.

Io vi faccio solo un esempio, se voi passate qua vicino, dal Viale del Santuario la mattina alle 7.00, il viale è pulitissimo, se ci ripassate alle 8.30 dopo che c’è stato il passaggio di tutti gli studenti che vanno alle scuole medie superiori, è un disastro. Lattine, bottiglie, popcorn, patatine, sacchetti, giornali fatti a pezzetti, voi capite che stare dietro a questi fenomeni di diseducazione non è facile come qualcuno forse prima l’aveva detto, parlava di dare le palette e i sacchetti per i rifiuti prodotti dai cani, certo, vero, verissimo, ma la colpa non è dei cani, ma la colpa è dei proprietari dei cani che portano in giro i loro animali e non hanno la minima educazione di raccogliere quello che i cani fanno. Allora, ripeto, possiamo cercare di avere tutti i servizi che vogliamo anche più penetranti, abbiamo chiesto alla Econord che gestisce il servizio della raccolta dei rifiuti di aggiungere qualche servizio a quello che sta già facendo finora per intervenire un po’ di più su questo fenomeno delle strade non pulitissime, però fino a quando non saremo tutti quanti noi stessi educati non è possibile riuscire a starci dietro.

Sui cestini ti devo dire una cosa, non è vero che sono diminuiti, negli ultimi anni il numero dei cestini è almeno quadruplicato purtroppo però qualche volta è vero che chi deve andare a ritirare il sacchetto che c’è dentro nel cestino non lo fa con perfetta cadenza temporale e quando me ne accorgo anch’io mi arrabbio e lo faccio presente alla Econord, però purtroppo molti di questi cestini vengono usati in modo improprio. 

Io non capisco perché nei cestini ci si mettono delle piccole carte, dei piccoli rifiuti, la cicca americana, una lattina, una bottiglietta, ma non capisco perché questi cestini in grossa parte vengano riempiti immediatamente con dei sacchetti pieni di rifiuti di tutti i generi ed è chiaro che se viene riempito subito con questa quantità di cose e il cestino viene vuotato ogni giorno o ogni due giorni, se viene riempito subito rimane pieno e non si può intervenire immediatamente e poi magari intorno vi trovate lì un mucchio di altri sacchetti pieni di rifiuti di tutti i generi, come non capisco per quale motivo, visto che c’è il servizio gratuito di ritiro a domicilio, a casa propria dei relitti ingombranti, se uno si deve liberare di un frigorifero basta che telefoni alla piattaforma ecologica, all’Econord, si prende l’appuntamento e viene il furgone a prendere il frigorifero vecchio e lo porta alla piattaforma ecologica, nonostante sia possibile fare questa cosa, basta una telefonata, il servizio è gratuito, noi poi troviamo in giro in tanti luoghi soprattutto nelle zone di campagna, troviamo di tutto, televisori, pentole, mobili, chi li va a buttare di notte queste cose? quando poi vengono segnalate dobbiamo giustamente intervenire però sono tutti dei servizi in più che non sono compresi nella normalità e che vengono fatti fare ma che hanno anche un costo.

La mia non è una difesa d’ufficio dell’Econord che fa il suo lavoro ed è pagata per il suo lavoro, quando il lavoro non lo fa bene e viene segnalato dai cittadini oltre che dall’Amministrazione ci sono anche le penali che paga l’Econord, però il problema deriva anche dal fatto che tante volte noi confondiamo la conseguenza con la causa, bisogna agire sulla causa non soltanto sulla conseguenza, perché fare una spazzata in più non è difficile ma se non cambia la mentalità e si continua a sporcare in questo modo non riusciremo mai ad avere la città pulitissima.

È un’osservazione che faccio con voi bambini e ragazzi perché se incominciate voi ad essere più puliti di quanto non siano tanti adulti sicuramente vedremmo dei risultati e li vedremmo anche rapidamente.

Quando voi andate a scuola siete controllati perché nella classe c’è sempre l’insegnante e sicuramente i vostri insegnanti vi sgridano se sporcate ma siete un’aula, in uno spazio circoscritto con qualcuno che vi può controllare, purtroppo controllarci tutti quanti siamo nella nostra città non è possibile e io credo che si debba partire col dire che è con l’esempio che si migliorano le cose, poi se c’è da aggiungere qualche operatore ecologico in più non è questo il problema ma non è la risoluzione definitiva.

Tante volte i cestini vengono rotti, prima qualcuno mi ha anche detto che ci sono le scritte sui muri, è vero, ma chi le fa? Di certo non siete voi che andate a fare le scritte sui muri, di certo non sono io, di certo nessuno di noi perché siamo delle persone civili, se le fanno vuol dire che c’è qualcuno che si diverte a farle, probabilmente questa è la spia di qualche problema però se rimangono ignoti, i muri della città restano disordinati. 

Tra agosto e settembre mi piacerebbe sapere chi l’ha fatto, ma in una sola notte hanno rovinato un mucchio di muri di tutta la città e parecchi segni sono in giro ancora adesso anche perché dopo il Comune non può andare a pitturare sui muri delle case private, ci vuole il permesso della proprietà. Vi immaginate per un condominio ci vuole l’autorizzazione di tutti ed è un altro problema.

Tutto questo è per dire che abbiamo un concetto di educazione un po’ rilassato e dopo abbiamo anche di queste conseguenze.

Mi spiace perché è anche contraddittorio, lo ripeto, come dobbiamo lodarci tutti quanti per la raccolta differenziata che è stata un successo enorme per la città, a me suona incomprensibile che sotto l’altro punto di vista la stessa collaborazione non ci sia, sembra quasi che si abbiano due personalità e questo per me è incomprensibile.

2° BAMBINO

Di quello sono d’accordo, però secondo me se ci fossero più cestini la gente che magari non mette nelle tasche la carta della caramella e si stufa la butta per terra.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Di cestini ce ne sono più di mille, negli ultimi anni da 250/300 siamo passati a 1000, capite che non si può mettere un cestino ad ogni angolo anche perché siamo delle persone che sanno che se hanno il mozzicone della sigaretta, io purtroppo fumo, cerco di non buttarlo per terra, se c’è un cestino lo spengo bene e lo butto dentro, altrimenti la spegno e me la metto in tasca.

Mille cestini sono un’enormità, perché poi bisogna stargli dietro.       

3° BAMBINO

Buongiorno a tutti. Vorrei dire una cosa al signor Sindaco, se potrebbe aumentare le discariche per lo smaltimento di rifiuti e la seconda domanda è perché il centro è pulito e le periferie no. 

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Aumentare le discariche, cosa intendi per aumentare le discariche?

3° BAMBINO

Centri di raccolta di rifiuti, per avere più spazi dove si potrebbe ...

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Un’altra piattaforma ecologica come quella che c’è in Via Milano?

Il problema non è quello della spesa per costruire una piattaforma ecologica, ma facciamo attenzione, le piattaforme ecologiche non possono essere fatte dappertutto perché ci sono delle regole molto precise che prevedono delle distanze dalle abitazioni, delle distanze dai luoghi sensibili come possono essere le scuole o altri luoghi di raduno ecc. 

In una città come la nostra un’altra piattaforma ecologica potrebbe essere fatta, di fatto, soltanto nella zona Via Campo dei Fiori o nel Parco del Lura, non mi sembra che sarebbe un bel acquisto.

Una piattaforma ecologica è una cosa che va seguita con particolare attenzione, quella che noi abbiamo e che è stata rinnovata quattro anni fa e adesso sarà oggetto di ulteriori miglioramenti è sufficiente per le necessità della nostra città, teniamo anche conto che la raccolta differenziata è fatta con una cadenza molto stretta per cui non risulta proprio la necessità di avere un altro impianto di questo genere, oltretutto non saprei dove collocarlo. Fare delle mini piattaforme ecologiche sarebbe addirittura pericoloso o porterebbe a risultati opposti a quelli che si desiderano perché oltretutto condurrebbero ad uno spezzettamento di un servizio che spezzettato non è più efficiente come lo è oggi.

La piattaforma, per quanto ne risulti, ne sono un utente anch’io, la domenica ci vado a portare le foglie o i residui del giardino, la piattaforma mi pare che funzioni e funzioni bene. 

Funzionava talmente bene che si è dovuto poi rifare la tessera per poter accedere perché ci eravamo resi conto che arrivavano anche da paesi fuori dove magari non avevano neanche la piattaforma e arrivavano a Saronno, cosa che però non è né giusta né consentita perché ce la paghiamo e la manteniamo noi.

L’altra cosa era quella della pulizia del centro e della periferia. Sì è vero, in alcune zone della periferia la pulizia viene fatta meno bene che nel centro. È vero, io ricevo delle segnalazioni, quando le ricevo, nel più breve tempo possibile si chiede all’Econord di intervenire, bisogna stargli dietro perché il servizio deve essere uguale in tutta la città. Certamente nel centro forse c’è bisogno di un po’ più di attenzione perché essendo più affollato durante il giorno magari c’è bisogno di più passaggi perché c’è più movimento, però l’indicazione che l’Amministrazione dà ma perché poi è quello che giustamente desiderano e pretendono tutti i cittadini è che uno standard buono di pulizia ci sia in tutta al città, quindi non ci sono assolutamente criteri che differenziano il centro dalla periferia, se nella periferia a volte ci sono delle situazioni di disagio bisogna che vengano cortesemente segnalate al più presto perché poi se l’Econord non fa il servizio che deve fare subisce e paga le penali che deve pagare in caso di inadempimento.

4a BAMBINA

Perché la maggior parte della aree verdi di Saronno vengono tolte per costruire palazzi e fabbriche?

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Guarda, a Saronno e questo lo devo dire con una qualche malinconia, di fabbriche non se ne costruiscono più da anni, anzi le fabbriche che c’erano, soprattutto quelle grosse, sono oramai state abbandonate da tanti anni lasciando dei problemi che non sono di poco conto perché magari sono delle aree molto grandi e fino a quando non ci si mette mano diventano oggetto di degrado della città.

Il piano regolatore che abbiamo è un piano regolatore che dura oramai da 10 anni, dal 97, è un piano regolatore tutto sommato equilibrato, quello che è stato attuato in questi anni non è altro che l’attuazione delle revisioni del piano regolatore con alcune varianti che sono intervenute durante questi anni a seconda di alcune necessità che si sono manifestate.

A mio parere, porre le domande in questi termini, non è ingenuo, ma può diventare irrealistico, le aree verdi a Saronno, guardate che ci sono, non è vero che non le abbiamo e sono parametrate alla realtà di una città urbanizzata come è la nostra. 

Noi non abitiamo in un contesto dove c’è la distanza di chilometri tra un paese e l’altro, noi facciamo parte di una grandissima conurbazione che parte da Pavia arriva a Milano, da Milano va a Monza, a Bergamo, a lecco, a Como, a Varese. È una delle conurbazioni più grandi dell’Europa e forse la seconda dopo quella che c’è in Germania sul Reno e noi viviamo in questa realtà.

Certamente è nostro dovere programmare il territorio in modo tale che non venga sprecato, però non possiamo non tenere conto di quella che è la realtà in cui viviamo. Non abbiamo il mare per cui non possiamo pensare di avere delle cose come ci possono essere al mare, ma non che anche al mare ci siano delle città molto affollate, pensate a Genova, per fare un esempio.

Allora in questi anni se si è costruito, fate attenzione, che molte aree che prima erano edificate completamente dove c’erano delle vecchie fabbriche cadute in disuso, molta parte di quelle aree che prima erano coperte da edifici industriali oggi, in buona parte, sono state restituite alla città come terra inedificata, poi ci vorrà del tempo perché questa terra diventi un parco o quello che è, ma lo scopo e di fare in modo che il territorio che era stato consumato tanti anni fa per fare le fabbriche, che oggi non ci sono più perché l’economia di Saronno è cambiata, in buona parte venga restituita ai cittadini, ma non possiamo pensare e neanche pretendere che queste aree rimangano o come sono oggi perché sono soltanto un segno di degrado o che vengano totalmente ritrasformate in terreno libero perché siamo in un ordinamento nel quale esiste ancora il diritto di proprietà, noi non possiamo pensare a dire che uno che è proprietario aveva una casa, aveva una fabbrica la butti giù e la regali al Comune, non è possibile fare così. 

Si possono imporre tanti vincoli e tanti limiti, però la proprietà fondiaria esiste ancora anche da noi e poi ci sono tanti altri modi per affrontare il problema, personalmente io non ho mai visto di buon occhio certi fenomeni architettonici del tipo delle costruzioni basse e molto diffuse, forse è meglio farne una sola più alta che consuma meno terreno e avere intorno un giardino più grande, per esempio.

Lo so che tutti hanno il desiderio di avere la propria casetta con il pezzettino di giardino ma in un territorio di 10 chilometri quadrati e mezzo come il nostro e siamo in 38.000, questo è un desiderio che non è attuabile facilmente e poi non è neanche nelle nostre abitudini perché se voi andate nei paesi più piccoli che stanno intorno a Saronno la tipologia di edificazione era molto diversa perché oggi bisogna dire che anche nei Comuni qui intorno l’edificazione di edifici grandi è incominciata ad essere ampia e credo di poter dire anche più imponenti di quanto non sia a Saronno negli ultimi anni.

Poi ricordiamoci che se si costruisce e le case vengono abitate è perché le persone hanno bisogno di abitarci. Io non mi stancherò mai di dire che quando io ero un bambino allora guardando le statistiche che abbiamo a disposizione, la popolazione era divisa in un modo completamente diverso da come e oggi, allora le famiglie che erano composte da almeno 4 persone erano il 60 se non il 70% della città e magari vivevano in 2 o 3 locali.

Oggi a Saronno più del 50% delle famiglie, è un po’ contraddittorio dirlo ma si dice così, è costituito da una persona e se noi abbiamo il 50% e più della popolazione di Saronno in cui il nucleo familiare è costituito da una persona, vuol dire che più della metà della popolazione di Saronno vive da solo è ha la propria casa, non possiamo negare a nessuno di avere una casa.

Se allora negli anni ’60 con una popolazione non enormemente inferiore a quella di oggi i nuclei familiari erano 10.000 e oggi invece ne abbiamo 20.000, fate voi i conti, non li faccio solo io.

Poi questo argomento ci potrebbe portare a parlare per delle ore, in qualche occasione magari si potrà farlo con maggior precisione e con maggiore tempo.

5a BAMBINA

Buongiorno, io volevo chiedere come mai i marciapiedi sono così stretti? Per esempio in Cascina Ferrara ci sono i marciapiedi in Via Larga che sono veramente stretti e quasi neanche una persona ci può passare e c’è subito la strada.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Allora, non applaudite per una cosa che non tiene conto anche qui della realtà.

La Via Larga si chiama Via Larga ed esiste così da almeno 5 o 6 secoli, solo che quando la Cassina Ferrara era un Comune autonomo fino al 1867 aveva 300 abitanti e allora è vero che quella strada rispetto alle altre era una strada che si chiamava Via Larga, è giusto che si chiamasse Via Larga, oggi alla Cassina Ferrara vivono 6000/7000 persone e la Via Larga non è più la via più larga della Cassina Ferrara dove è stato costruito, nella zona più a nord-est, le strade hanno un calibro sufficiente. La Via Larga invece è ancora quella che c’era 100 o 200 anni fa, adesso mi dite che ci sono dei marciapiedi stretti e io vi devo dire che fino a tre anni fa i marciapiedi nemmeno c’erano. I marciapiedi li abbiamo fatti, dove è stato possibile li abbiamo fatti di una larghezza sufficiente, ma dove la strada è strettissima e non si può impedire ai veicoli di passare si è cercato di fare il marciapiede che anche se è stretto comunque c’è, se una strada ha un calibro stretto o la chiudiamo al traffico, ma questo è impossibile o se no si fa quello che si può.

Questo ragionamento lo devo fare anche per le zone centrali della città, se noi non avessimo la ZTL, la zona a traffico limitato, dove non ci sarebbe bisogno di fare neanche i marciapiedi, vi immaginate voi come potremmo fare i marciapiedi in certe stradine del centro storico che saranno larghe si e no tre metri o quattro metri, è impossibile, ma è impossibile fisicamente per cui la Via Larga che è stata oggetto di sistemazione, se non ricordo male, tre anni fa, adesso quantomeno il marciapiede, in alcuni tratti è stretto, ma ce l’ha e ha il passaggio pedonale protetto che permette di attraversare la strada di fronte alla chiesa parrocchiale, tutte cose che prima non c’erano e prima sì che era davvero pericoloso perché non c’era neanche quella minima protezione che adesso c’è.

C’è un altro passaggio pedonale protetto all’ingresso della scuola materna, tutte queste cose sono state fatte negli ultimi 3 o 4 anni, per cui mi sembra davvero strano che ci si lamenti oggi perché un marciapiede che non è esistito per secoli e che oggi c’è, in un tratto che credo su tutta la lunghezza della strada saranno 30 metri, ma la strada sarà lunga 400 metri, è un pochino stretto, non potevamo mica buttar giù la casa che c’è lì per fare il marciapiede più largo. Certo se avessimo la campagna di fianco il marciapiede lo fai largo quanto vuoi.

6° BAMBINO

Perché molti extracomunitari vanno a vivere nelle vecchie fabbriche chiuse?

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Battiamo le mani ma non è battendo le mani che si risolvono i problemi. Perché ci vanno a vivere? Ci vanno a vivere quelli che non sono regolari e che non trovano altrove dove andare.

Questo però è un problema che riguarda tutto il territorio nazionale e che va ben al di là di quelli che sono i nostri pensieri.

È un problema ed è un problema serio, d’altra parte se da una parte io capisco che chi sta male cerchi in tutti i modi di andare in luoghi dove sembra che si stia meglio, però dall’altra parte devo anche rendermi conto che non è possibile accogliere tutti sempre e comunque se non c’è una minimo di regole perché altrimenti non riusciamo neanche volendo a dare un’accoglienza decente a tutti e dopo vengono fuori questi fenomeni di persone che vanno a vivere nella aree dismesse, nelle aree abbandonate con tutti i problemi che ne conseguono, gravissimi disagi per loro perché non vivono in modo civile e credo che ci vergogniamo noi stessi di sapere che ci sono persone che magari a poche decine di metri da casa nostra vivono in condizioni non certamente decorose, ma dall’altra parte vengono fuori problemi tra di noi perché abbiamo paura di situazioni che non riusciamo a controllare e che rischiano di diventare pericolose.

In altre Nazioni dove questo fenomeno è controllato in maniera diversa da come è controllato in Italia, questo fenomeno c’è comunque però sicuramente è ridotto, ma va a finire che purtroppo questi luoghi diventano oggetto di problematiche di ordine pubblico che fanno passare in secondo piano invece la problematiche di carattere sociale che dovrebbero essere quelle più importanti. Purtroppo questa è la situazione che abbiamo ed ogni giorno diventa peggiore perché le persone che cercano di venire in Italia sono tante, tantissime ma noi non siamo ne pronti ne organizzati per accoglierli tutti e poi va a finire che questi problemi si incancreniscono e diventano davvero seri.

Io mi auguro che a partire dall’ autorità centrale, dal Governo questo problema venga affrontato con la dovuta attenzione perché altrimenti, come ho detto prima, tutto viene ridotto ad una questione di sola sicurezza, poi si devono fare magari i decreti legge in fretta e furia per la sicurezza, ma questa è una conseguenza, non è la causa, bisogna curare la causa.

7° BAMBINO

Vorrei farle due domande.

Se nelle scuole si potessero aumentare le gite scolastiche nei musei antichi e l’altra in Via Varese stanno costruendo dei grossi palazzoni, a fianco ci sono molti alberi chiedo se si potrebbe fare un parco per tutti i bambini.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Sulla prima domanda ti devo rispondere che non dipende dal Sindaco far fare le gite scolastiche, quella è una cosa che decidono nelle vostre scuole i docenti, i dirigenti scolastici insieme al Consiglio di istituto dove ci sono anche i genitori e poi le gite scolastiche possono essere fatte ma entro un limite di giorni che è stabilito dalla legge, più di tanti non se ne possono fare.

Certamente è apprezzabile il tuo desiderio di andare a vedere delle cose antiche perché si vede che ti piacciono e ti piacerebbe andarne a vedere ancora di più e allora su questo ti dico spero che tu abbia occasione anche con i tuoi genitori di andare qualche volta perché anche la Lombardia è piena di queste cose molto belle.

Sulla seconda domanda, tu parli di Via Varese dopo le Poste, lì è previsto un parco che sarà enorme, di 100.000 metri quadrati, soltanto che ci vuole molto tempo per farlo, intanto mi pare che abbiano finito di fare la bonifica perché prima c’erano delle fabbriche e bisognava bonificare questo terreno e la bonifica è una cosa molto seria, molto costosa, che deve essere fatta perché uno non può poi realizzare un parco in un luogo se il terreno non è sano perché sarebbe addirittura pericoloso andarci.

Per adesso la prima parte di questo che sarà il grande parco, ci vorranno ancora degli anni per vederlo, la prima parte sono circa 20.000 metri quadrati è già diventata di proprietà del Comune di Saronno e chi sta facendo delle costruzioni, entro 5 anni, da settembre dell’anno scorso, è tenuto a consegnare al Comune i primi 20.000 metri quadrati di parco fatto.

Questa è la prima parte, per gli altri 80.000, credo che ci vorrà ancora del tempo perché fino a quando non viene presentato un progetto al Comune, bisogna aspettare che venga presentato quello e quello non è il Comune che lo fa.

Penso che però tu abbia notato che in quella zona lì dove ci sono state già delle costruzioni, avrai notato che le strade nuove sono molto più larghe, gli alberi sono stati messi, ci vuole tempo perché crescano e diventino rigogliose, avrai visto che sono state fatte le piste ciclabili che dovrebbero andare su tutta la Via Varese. Quello che vediamo di già fatto è l’esempio di quello che dovremmo riuscire ad avere nel giro di un po’ di anni. Tutta quella zona sarà con questa tipologia, con la strada che diventa molto più larga ma solo in parte lasciata al traffico veicolare e poi marciapiedi, piste ciclabili, altre corsie, alberi.

Questa è più o meno al tipologia che si vorrebbe seguire in tutta quella zona lì, anche perché c’è lo spazio, altrove dove lo spazio non c’è così non si riesce a fare, si cerca di fare il più possibile.

7° BAMBINO

Perché durante la notte non ci sono più le persone che controllano i ragazzi che scrivono sui muri?

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Durante la notte noi abbiamo il servizio della Polizia Locale fino ad una certa ora, un’ora che è diversa a seconda dei giorni della settimana e poi ci sono i Carabinieri. Francamente devo dire che anche a me piacerebbe che ci fossero più controlli durante la notte però quella della scritte sui muri la metterei secondaria rispetto ad altri problemi che sono molto più gravi e i Carabinieri che tutelano la nostra sicurezza durante la notte, certamente se vengono chiamati perché qualcuno sta scrivendo su un muro e contemporaneamente vengono chiamati perché c’è qualcuno che sta sparando ad un altro, intervengono dove stanno sparando, dovremmo dire che dovremmo incrementare ancora i servizi notturni sulla sicurezza, però tra il dire e il fare non è poi così semplice, che si riuscissero ad educare le persone in modo tale che non arrivino a scrivere sui muri perché altrimenti, qualche volta faccio una battuta, se siamo in 38.000 siccome le Forze dell’ordine hanno dei turni di sei ore sulle 24 ore avremmo bisogno di 172.000 Carabinieri o Vigili Urbani per tutelarci perché ne avremmo bisogno di uno per ciascuno. È un po’ troppo.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

C’è ancora qualche domanda? Bene, non ci sono più domande, diamo il microfono a questo ragazzo per l’ultima domanda, prego.

8° BAMBINO

Perché ci sono molte industrie in disuso e non si possono abbattere per fare farmacie, perché ho visto che c’è un’azienda vicino a una casa con le finestre spaccate e senza porte e ho visto entrare delle persone e non le ho più viste uscire e con il freddo che fa penso che rimangono lì a dormire, si potrebbero fare delle case per ospitare queste persone.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Credo di avere già risposto prima quando ho parlato della aree dismesse e delle persone che vanno ad abitarci, non credo di avere altro da aggiungere.

D’altronde se ci sono le fabbriche in disuso è perché l’economia è cambiata, oggi Saronno è una città di commerci e di servizi e di artigianato, le grandi industrie non ci sono più.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie per le domande, prego signor Sindaco se vuol chiudere.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Bene, c’era forse il Dottor Turcato che voleva fare un saluto finale.

DOTT. TURCATO (Responsabile Provinciale UNICEF)

Nel salutarvi ragazzi ci rendiamo conto delle tante domande che avete desiderato porre, del tanto lavoro che occorre realizzare insieme alle scuole, alle famiglie, al Comune per addivenire alle risposte più importanti e efficaci per il vostro futuro nella città di Saronno. Do un arrivederci alla delegazione di Saronno che parteciperà al prossimo evento, un arrivederci ad un prossimo Consiglio Comunale in cui vedremo di strutturare un percorso con le scuole per una miglior condivisione e puntualizzazione del percorso “Città amiche”. 

Grazie per il vostro impegno e un arrivederci ad una prossima occasione.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Prego signor Sindaco.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Buona domenica a tutti e arrivederci all’anno prossimo o anche prima, se ci sarà occasione.   

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie al prossimo anno.
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